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SETTIMANA NEL MONDO 

Il viaggio di Thieu 
* i i 

< Una politica ipocrita e 
pericolosa »: questo il giu
dizio dei portavoce di hanoi 
e del GRP sudvietnamita 
suU' atteggiamento assunto 
dai dirigenti di Washington 
in occasione della visita del 
capo del regime di Saigon, 
Van Thieu. E' un giudizio 
che riassume efficacemente 
le contraddizioni messe in 
evidenza dall'episodio e che 
trova un significativo ri
scontro nei commenti dei 
più autorevoli , quotidiani 
statunitensi. 

Nixon ha accolto Thieu 
nella sua residenza della 
California con enfasi e. ono
ri conformi alla finzione 
secondo cui costui rappre
senterebbe « la nazione sud-
vietnamita », ma ha prefe
rito lasciarlo solo nella suc
cessiva puntata a Washin
gton, dove lo attendeva un 
uditorio tutt'altro che ben 
disposto. Ha dato rilievo, nel 
discorso di benvenuto, agli 
impegni di pace assunti a 
Parigi e ha fatto inserire 
nel comunicato conclusivo 
un accenno al suo « vivo in
teresse » per gli incontri tra 
i rappresentanti saigonesi e 
quelli del GRP; ma ha an
che accreditato le tesi pro
vocatorie di Thieu circa pre
parativi del « nord » in vi
sta di una ripresa delle osti
lità e ha minacciato « una 
risposta vigorosamente ap
propriata » (inclusa una ri
presa dei bombardamenti 
sulla RDV) da parte degli 
Stati Uniti. Si è attribuito 
il ruolo del « moderatore », 
ma ha promesso all'uomo 
che rappresenta la punta 
avanzata dell'oltranzismo ul
teriori aiuti economici e mi
litari. 

Ciò equivale, come i por
tavoce vietnamiti non han
no mancato di rilevare, a 
una riaffermazione dell'im
pegno militare e dell'inge
renza americana negli affari 
interni del Vietnam del sud, 
in flagrante violazione degli 
accordi di Parigi. Quanto al
la RDV e al GRP, essi « con
tinueranno, oggi come ieri, a 
rispettare e applicare scru
polosamente gli accordi e a 
lottare energicamente per
chè gli altri facciano altret-
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NIXON - Pericolose 
ambiguità 

tanto »; < nessuna minaccia, 
nessun atto criminale riu
scirebbe a stornare il popo
lo sudvietnamita dalla sua 
lotta per la pace, l'indipen
denza. le libertà democrati
che, la riconciliazione e la 
concordia nazionale ». 

Disagio, imbarazzo e aper
ta ostilità hanno accolto l'uo
mo di Saigon nella capitale 
federale, dove egli ha dedi
cato molti sforzi al miglio
ramento della sua immagine. 
Il Neil' York Times, in un 
secco editoriale, ha parlato 
della « nuova tragedia che 
potrebbe verificarsi, per gli ' 
americani e per i vietnami
ti, se lasceremo che il presi
dente Thieu riparta con del
le impressioni errate » e ha 
esortato i suoi interlocutori 
a « chiarirgli » che Nixon 
non può fare tutto quel che 
vuole e che il popolo ame
ricano non lo seguirebbe in 
iniziative belliciste. Il Wa
shington Post ha trasmesso 
a Thieu lo stesso « messag-

THIEU — 
delle bombe 

Nostalgia 

gio ». Gli accordi di Parigi, 
ha scritto il suo editoriali
sta, fissano i « limiti > del
l'impegno statunitense (< li
miti » che non includono 
nuovi bombardamenti) e se 
risulterà che Thieu non ha 
l'appoggio del suo popolo, 
tanto peggio per lui. Al Na
tional Press Club, dove 
Thieu ha tenuto la tradizio
nale conferenza stampa, le 
domande sono state impieto
se e le risposte cariche di 
tensione. Sul marciapiedi di 
fronte, i dimostranti mette
vano in scena le « gabbie di 
tigre ». 

E' in questa occasione che 
lo stesso t Thieu ha fornito 
ai suoi ascoltatori la confer
ma della fondatezza dei lo
ro timori. In efletti, dopo 
aver assicurato ai giornali
sti che Saigon « non chiede
rà mai il ritorno delle truppe 
americane », l'oratore ha so
stenuto che un eventuale 
crollo del regime fantoccio 
cambogiano, capeggiato da 
Lon Noi, « significherebbe 
che i nordvietnamiti non 
hanno intenzione di rispet
tare l'accordo di Parigi e 
che una nuova guerra sa
rebbe inevitabile ». Nelle 
stesse ore, i B-52 statuniten
si rovesciavano sulla regio
ne di Phnom Penh, in un 
estremo tentativo di salvare 
Lon Noi dalla disfatta, ton
nellate di bombe. 

Significativamente gli ul
timi sviluppi della situazio
ne in Cambogia richiamano 
alla memoria dell'opinione 
pubblica americana impe
gnata contro la politica di 
intervento le vicende della 
primavera del 70, quando 
Nixon lanciò le forze ame
ricane e saigonesi nella pri
ma di una serie di « incur
sioni ». destinate ad esten
dere e ad aggravare il con
flitto nella penisola indoci
nese. Nixon disse allora di 
aver agito « per proteggere 
le truppe americane nel 
Vietnam del sud ». Nessun 
pretesto del genere, sottoli
neano gli oppositori, potreb
be aver corso oggi che le 
truppe americane hanno la
sciato il Vietnam. 

Ennio Polito 

L'offensiva visita del capo deiramministrazione di Saigon 

CRESCONO PROTESTA E CONDANNA 
PER L'ARRIVO M THIEU IN ITALI A 

r , i 

Un gruppo di autorevoli parlamentari democratici esprime a Le one « serie preoccupazioni » e « riserve » per il suo ventilato 
incontro con il leader saigonese - Interrogazione urgente del PCI alla Camera: « Su chi ricade la responsabilità dell'iniziativa? » 
Condanna da parte del comitato Vietnam di Trieste e del gruppo «cittadini statunitensi per la pace in Indocina» residenti in Italia 

Con un Impegnato messag
gio. un gruppo di autorevoli 
parlamentari democratici st 
e rivolto a Leone per espri
mergli serie preoccupazioni 
e precise riservo circa l'even
tualità di un incontro tra 11 
Presidente della Repubblica 
italiana, sorta dalla Resisten
za, e il capo deiramministra
zione di Saigon Van Thieu di 
passaggio a Roma nel pros
simi giorni. 

La lettera è firmata dal 
sen. Ferruccio Pam (Sin. 
Ind.). dal sen. Umberto Ter
racini (Pei), dall'on. Gino 

Bertoldi (Psi). dall'on. Arri
go Boldrlni (Pei), dal sen Le
lio Basso (Sin. Ind.). dal se
natore Franco Calamandrei 
(Pei), dalla sen. Tullia Caret-
toni (Sin. Ind.). dall'on. Car
lo Fraeamani (De), dall'ono
revoli Luigi Granelli (De), e 
dall'on Riccardo Lombardi 
(Psi). Eccone il testo: 

«On Presidente della Re
pubblica. voglia consentirei 
di esprimerla con questa let
tera. in nome degli ideali e del 
princlpil clie sono a fonda
mento dello nostra Repubbli
ca, ed in nome della autorità 

Conclusa la 
visita della 

delegazione CGIL 
nella RDV 

HANOI, 7 
(m. I.) Ha lasciato la capita

le nord-vietnamita la delega
zione della CGIL composta 
dai compagni Bonaccml e d o 
vannini che, dopo aver parte
cipato ai lavori dell'esecutivo 
della FSM, ha prolungato il 
suo soggiorno nella Repub
blica Democratica del" Viet
nam Ieri la delegazione si è 
incontrata con la presidenza 
e la segreteria dei Sindacati 
della RDV, alla presenza del 
presidente Hoang Quoc Viet. 

Nell'incontro con la presi
denza e la segreteria dei Sin
dacati vietnamiti è stata riaf
fermata la decisa volontà dei 
lavoratori italiani di continua 
re e rafforzare il sostegno ai 
popolo vietnamita nella sua 
lotta per l'applicazione effet
tiva ed integrale degli accordi 
di Parigi e nella concreta so > 
lidanetà per la ricostruzione 
del Paese. 

Appello all'ONU 
contro gli 

acquisti di terre 
arabe occupate 

NEW YORK. 7 
I rappresentanti presso le 

Nazioni Unite di Egitto. Gior
dania e Siria hanno intrapre
so un passo comune presso il 
segretario generale dell'ONU 
Waldhelm riguardo la que
stione dell'acquisto di terreni 
da parte di cittadini israeliani 
nei territori arabi occupati. 
I tre ambasciatori hanno in
viato a Walheim una lettera 
in cui sollecitano un colloquio 
e invitano il segretario gene
rale ad appoggiare gli sforzi 
per impedire gli acquisti di 
terreni che il governo israe
liano starebbe per riconoscere 
legalmente. Una tale decisio
ne — affermano i tre delegali 
arabi — rientrerebbe nel con 
testo della politica israeliana 
consistente nello « esercitare 
pressioni sugli abitanti arabi 
dei territori occupati perché 
subiscano le continue misure 
israeliane per la colonizza
zione del territori occupati ». 
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Vederci chiaro? 
Certo non è facile. 

Il brandy, come tutte le cose, 
può essere buono o meno buono. 

Una cosa è sicura: 
se avete qualcosa contro il brandy 

è perchè non conoscete jT l lp 
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e del prestigio che spettano 
alla Sua alta carica, alcune 
serie preoccupazioni dettate 
da notizie le quali prospetta
no la possibilità che, nel 
prossimi giorni, venga da Lei 
ricevuta una personalità stra
niera. SI tratta del signor 
Van Thieu, capo dell'Ammini
strazione di Saigon, del qua
le appunto si dice che avreh-
be chiesto di essere ricevu
to, di passaggio per Roma, 
dal Presidente della Repub
blica Italiana. 

« Le preoccupazioni da noi 
avvertite a questo proposito 
concernono in primo luogo 
11 rango del signor Van 
Thieu. Ci sembra infatti che, 
alla luce dei recenti Accordi 
di pace di Parigi sul Vietnam 
— Accordi che il governo ita
liano ha dichiarato di voler 
appoggiare nella loro realiz
zazione — 11 signor Van Thieu 
non possa più essere consi
derato capo di uno Stato ma 
solo capo di una delle due 
amministrazioni la cui con
temporanea esistenza nel 
Vietnam del Sud risulta ora 
constata proprio dagli dagli 
Accordi di Parigi. Ci si può 
allora legittimamente doman
dare a quale titolo e con quan
ta rispondenza al Suo rango, 
Onorevole Presidente, Il si
gnor Van Thieu potrebbe In
contrarsi con Lei in tale si
tuazione. 

«Su un piano più generale 
le riserve che desideriamo 
porre alla Sua attenzione de
rivano dalle informazioni pro
venienti da molte e insospet
tabili fonti sul numero in
gente dei prigionieri politici 
anfora detenuti nelle carceri 
di Saigon, nonostante le pre
scrizioni degli Accordi di 
Parigi, e sulle dolorose, du
rissime circostanze della per
secuzione a cui essi sono sot
toposti. Di ciò non si può 
non attribuire una responsa
bilità primaria a chi in Sai
gon amministra il potere. Ed 
ecco allora la domanda no
stra se, proprio, sullo sfon
do di tali informazioni, si con
facela al Presidente della Re
pubblica Italiana, sorta dal
la Resistenza, avere a che fa
re con persona sulla quale 
pesa di quella responsabili
tà la parte principale. 

« Voglia credere, On. Presi
dente, che queste considera
zioni e sentimenti sono mol
to largamente diffusi nell'opi
nione democratica del no
stro Paese. E voglia perciò. 
se le notizie alle quali ci ri
ferivamo in principio fosse
ro fondate, accogliere 11 no
stro vivo auspicio che tali ri
serve e preoccupazioni trovi
no la Sua comprensione e la 
Sua interpretazione autore
voli. Con profondo ossequio». 

Anche la Voce repubblicana. 
organo del Pri, prende posizio
ne contro la «visita inoppor
tuna » di Thieu. polemizzando 
apertamente con il governo 
Andreotti. Il giornale si chie
de «se fosse opportuno pre
starsi a questo gioco, senza 
contare che è legittimo chie
dere al governo quale Interes
se possa avere l'Italia a rice
vere l'attuale massimo espo
nente di quella parte della 
classe dirigente sudvietnamita 
che è in larga misura corre
sponsabile della lunga guerra 
In Indocina». 

La visita di Thieu è definita 
« un'offesa profonda alla co
scienza di quanti credono ne
gli ideali di libertà, di demo 
crazia e di giustizia che sono 
a fondamento della Repubbli
ca italiana nata dalla Resisten
za ». in una interrogazione ur
gente rivolta ad Andreotti e a 
Medici dai deputati comunisti 
Gian Carlo Pajetta. Gnlluzzi. 
Trombadori. Cardia e Segre. I 
deputati comunisti chiedono 
di conoscere i s u chi ricada 
la responsabilità dell'iniziativa 
di questa visita e. ove non sia 
stata propasta dalle autorità 
italiane, perché sia stata ac
cettata e. se in ogni caso e 
con 1-a necessaria fermezza, il 
governo intenda richiamare il 
sienor Van Thieu. capo di una 
delle due amministrazioni e-
slstenti nel Sud Vietnam, al
l'esigenza del rispetto assolu
to e della realizzazione del
l'accordo di pace di Parisi con 
I-Ì cessazione di ogni ostilità. 
il rilascio di tutti ì prigionieri 
oolitici. il ristabilimento delie 
libertà democratiche». 

Una energica protesta è for
mulata anche dal gruppo dei 
«Cittadini statunitensi per la 
pace in Indocina residenti in 
Italia J>; « E' significativo — 
essi scrivono — che Van Thieu 
stia facendo il suo giro nello 
stesso momento in cui Nixon 
sta compiendo l'escalation del 
suo tyvptardamento a tapoeto 
della Cambogia. L'interven
to Osa In Indocina è tutt'altro 
che finito». 

Da Trieste, il Comitato Vietr 
nam ha espresso «la più pro
fonda riprovazione» per l'ar
rivo di Thieu in telegrammi 
inviati al capo dello Stato, al 
presidente del consiglio, al mi
nistro degli Esteri e al presi
dente dem giunta regionale. 
Analoga la protesta del Co
mitato Italia-Vietnam di Fi
renze. 

Argentina: liberato il 
direttore della « Kodak » 

- ' . * BUENOS AIRES 7. 
Il direttore della "«Kodak 

Argentina » Anthony Da Cruz. 
rapito lunedi scorso presso 
Buenos Aires, è stato libe
rato oggi dai suoi rapitori 
dietro pagamento di un mi
lione e mezzo di dollari. Da 
Cruz, nato In Portogallo, è 
cittadino degli Stati Uniti. 

L' Osservatore 
Romano 

sulla visita 
di Thieu 

Domani Paolo V I si incon
tra con il capo dell 'ammini

strazione di Saigon 

Il capo dell'amministrazione 
di Saigon, Van Thieu, sarà ri
cevuto domani da Paolo VI. 
Lo ha annunziato l'Osservato
re romano precisando che l'u
dienza avviene su richiesta di 
Thieu. Nell'evidente intenzio
ne di tener conto delle pro
fonde preoccupazioni destate 
dalle voci che circolavano già 
da alcuni giorni, il giornale 
pubblica una ampia nota espli
cativa del senso che dal Vati
cano viene attribuito all'in
contro. 

« Non si tratta — dice l'Os
servatore — di una "equidi
stanza" che non sarebbe pos
sibile alla Santa Sede quando 
siano in gioco principi, ideali 
o ragioni di giustizia; ma di 
un uguale interesse ai proble
mi e al bene di tutti i popoli. 
con la sola preferenza semmai 
per quelli che più soffrano o 
abbisognino di aiuto ». In que 
sto senso « è doveroso » che 
Paolo VI « non si rifiuti di 
ascoltare le parti in causa, e 
di adoperarsi presso di esse 
perché impegnino i loro sforzi 
e le loro passibilità nella ri
cerca di pronte e giuste solu
zioni ». 

Perciò a Van Thieu il Papa 
« avrà modo di esporre perso
nalmente le proprie conside
razioni sui diversi problemi 
esistenti nel Vietnam, esortan
do ed incitando ad azioni che 
favoriscano una vera riconci
liazione degli animi, base in
sostituibile per una pacifica 
convivenza nazionale ». 

L'intervista con Van Hieu 
(Dalla prima pagina) 

circa 200 incursioni aeree per 
bombardare le zone liberate, 
è perché ha ricevuto il ma
teriale e l'armamento neces
sari dagli Stati Uniti. Dunque, 
l'ingerenza americana negli af
fari interni del Sud Vietnam 
non è cessata secondo quan
to prescrive l'Accordo di Pa
rigi. I responsabili america
ni non nascondono il fatto che 
essi hanno introdotto — han
no lasciato — nel Sud Viet
nam migliaia di sedicenti 
« consiglieri civili » che altro 
non sono in realtà se non 
consiglieri militari camuf
fati. 

Quali sono le prospettive 
di sviluppo della situazione? 

Io sono certo che le for
ze di pace e di libertà sa
ranno vittoriose. Infatti la po
litica di guerra di Thieu non 
fa che ripetere quella che fu 
la politica di Diem dopo la 
firma degli Accordi di Gine
vra. Tutti sanno come è fini
ta la politica di Diem. La 
firma dell'Accordo di Parigi è 
avvenuta in un contesto ben 
differente per quanto riguar
da la situazione interna viet
namita e la situazione inter
nazionale. Il nostro popolo 
desidera ardentemente la pa
ce e l'indipendenza. Il fatto 
che per la prima volta dopo 
più di un secolo nemmeno 
un soldato straniero si trova 
sul nostro suolo, costituisce 
una vittoria per tutti i viet
namiti. Le correnti più diver
se, politiche o confessionali, 
si sono pronunciate per la 
corretta applicazione dell'Ac
cordo di Parigi, vale a dire, 
In modo urgente, la cessazio
ne delle ostilità, l'applicazio
ne delle libertà democrati
che, la realizzazione della con
cordia nazionale, tali da per
mettere alle tre forze politi
che principali di esprimersi, 
Intendo dire i rappresentanti 

ael GRP. i rappresentanti del
l'amministrazione saigonese e 
coloro che non si collocano 
né dall'una né dall'altra parte. 

Evidentemente il nostro po
polo deve lottare per otte
nere l'applicazione dell'Accor-
do di Parigi. Ma noi abbiamo 
fiducia nella vittoria finale, 
anche perché possiamo conta
re, al tempo stesso, sul so
stegno dei popoli che voglio
no la pace e la libertà nel 
mondo, e fra gli altri il po
polo italiano. Permettetemi 
di profittare di questa occa
sione per esprimere 1 no
stri sinceri ringraziamenti al 
movimento di solidarietà con 
la nostra lotta che ha visto 
unirsi in Italia tendenze poli
tiche e religiose diverse, di
versi strati sociali e innume. 
revoli personalità del mondo 
della cultura e dell'arte. Un 
omaggio particolare desidero 
rivolgere alle Instancabili at
tività del Comitato Italia-Viet
nam Der la causa della pace 
e dell'indipendenza del nastro 
popolo. 

Colloqui a Budapest 
del compagno 
Sergio Segre 

Il compagno Sergio Segip. 
membro del Comitato Centra
le del PCI e responsabile del
la Sezione Esteri, si è incon 
trato a Budapest con ì com 
pagni Zoltan Komocsin meni 
bro dell'Ufficio Politico del 
Partito Operaio Socialista Un 
gherese, e Andras Gyenes, re
sponsabile della Sezione Este 
ri del Comitato Centrale del 
POSU. Alla sua partenza da 
Budapest, il compagno Segre 
è stato salutato dal vice re 
sponsabile della Sezione Estp 
ri del CC del POSU, Jàno= 
Berec. • 

Mentre la situazione continua a peggiorare per Lon Noi 

Una cittadina cambogiana 
rasa al suolo dai B-52 

Phnom Penh completamente assediata - Un convoglio fluviale 
non è ancora riuscito a risalire il Mekong — Ventilato un in
tervento di truppe saigonesi — Nixon invia il generale Haig 

SAIGON, 7. 
I B-52 americani hanno ra

so al suolo, stanotte, la citta
dina di Bangkom, 25 km. a 
sud-est di Phnom Penh, sulle 
sponde dei fiume Mekong. Il 
nuovo crimine è stato com
piuto nel quadro dei bombar
damenti a tappeto che da gior
ni sono ininterrottamente at
tuati contro le «sospette po
sizioni » dei combattenti del
la liberazione, quasi dalle por
te della capitale fino al confi
ne col Sud Vietnam, nel ten
tativo di aprire la via ad un 
grosso convoglio (19 unità tra 
mercantili e chiatte, più uni
tà fluviali armate) che è par
tito due giorni fa da Vung 
Tau, nel Sud Vietnam. 

II convoglio avrebbe dovu
to inoltrarsi stanotte nel trat
to di Mekong controllato dal
le forze popolari cambogia
ne, ma il tentativo di forza
re il blocco è stato rinviato 
di altre 24 ore. dal momento 
che i bombardamenti non so
no bastati a rendere a sicure » 
le rive del fiume. Un ricogni
tore è stato abbattuto e il pi
lota è rimasto ucciso. La situa
zione a Phnom Penh, priva
ta di rifornimenti da ormai 
due settimane, è critica. Le 
scorte di benzina per i priva
ti sono esaurite, e il carbu
rante viene riservato ora sol-
tanto agii ospedali ed ai ser
vizi di emergenza. Un appel
lo e stato rivolto dal regime 
alla popolazione perchè ri
sparmi viveri, acqua ed elet
tricità L'elettricità, fra l'al
tro. viene erogata soltanto per 
12 ore su 24 

La situazione militare del 
regime continua d'altra par
te ' a deteriorarsi su tutti ! 
fronti. La prima brigata delle 
truppe scelte d'assalto (cor
po bene addestrato e tra 1 
più fidati > è stata volta in fu
ga oggi da due posti fortifi
cati sulla strada numero 5, 
65 km. a nord-ovest di Pnom 
Penh. doDo aver subito forti 
perdite. 

Ma p«»r il regime la cosa an
cora più preoccupante è il de
terioramento della situazione 
politica. La notizia che II prin
cipe Norodom Sihanuk. capo 
legale dello Stato cambogia
no, ha potuto visitare per un 
mese le zone libere ha avuto 
a Phnom Penh l'effetto di una 
bomba. Il regime ha tentato 
di negare che la visita sia mal 
avvenuta, sostenendo che la 
notizia è stata «inventata». 
Ma non ci sono dubbi in pro
posito, e gli americani hanno 
accolto la notizia con tutta 
la serietà che essa merita, ed 
hanno avviato un riesame del
la situazione generale del re

gime. Fino a ieri essi punta
vano ancora sulla sostituzio
ne del dittatore Lon Noi, pa
ralitico, paranoico e ineffi
ciente, con Sirik Matak. at
tualmente agli «arresti domi
ciliari ». più efficiente e sicu
ramente pro-americano. La vi
sita di Sihanuk in Cambogia 
ha improvvisamente ristretto 
il campo d'azione degli ame
ricani, e le possibilità di com
piere una operazione ricosti
tuente sul tessuto in disfaci
mento del regime. 

Così si profila oggi, insie
me all'accresciuto intervento 
americano, già in atto, la pos
sibilità di un nuovo interven
to dell'esercito di Saigon, che 
pure ha vissuto in Cambogia 
esperienze estremamente ama
re. Un portavoce di Saigon 
ha dichiarato oggi che «noi 
siamo molto preoccupati di 
fronte all'attuale offensiva co
munista nella Repubblica cam
bogiana, perchè essa costitui
sce una grave minaccia per 
la Repubblica del Vietnam ». 
E poiché pochi giorni fa ne
gli Stati Uniti il dittatore 
Thieu aveva ventilato la pos
sibilità di un intervento sai
gonese a fianco del regime 
cambogiano, le prospettive ap
paiono evidentemente gravi. 
Va rilevato che fin dal 1970 
esiste un piano operativo del
lo stato maggiore di Saigon 
per l'invio di un'intera divi
sione a Phnom Phen, per im
pedirne la caduta. 

Quanto al Sud Vietnam un 
portavoce della delegazione 
del GRP in seno alla commis 
sione militare bipartita (Sai
gon e GRP) ha accusato 11 
regime di Thieu di essere al
l'attacco. con le forze di ter
ra appoggiate spesso da mezzi 
blindati e da aerei, nella pai-
te settentrionale del Sud Viet
nam. sugli altipiani e nel del
ta del Mekong. 

Nel Laos invece si sarebbe 
già raggiunto un accordo di 
compromesso circa la suddi
visione dei ministeri del go
verno di coalizione tra le va
rie forze politiche. Il giornale 
Say Kong, controllato dal 
principe Suvannafuma. capo 
dell'amministrazione di Vien-
tiane. dice che il partito di 
Suvannafuma e il Fronte pa 
triottico disporranno di cin
que ministeri ciascuno, men
tre altri due ministeri saran
no tenuti da personalità estra
nee alle due parti. Secondo 
fonti vicine all'amministrazlo-
ne di Vientiane. tuttavia, un 
annuncio formale si avrebb» 
solo iì mese Drossimo. 

S. CLEMENTE (California^ 7 
Nixon mviera il general*» 

Alexander M. Haig in Cambo 
già ed in altri tre paesi del 
sud-est asiatico per « una ge
nerale valutazione della situa 
zione». Haig visiterà anche 
la Thailandia, il Laos ed i: 
Vietnam del Sud prima d: 
rientrare a Washington, il 12 
aprile. 
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